
aggiuntivo

5370 A
30 novembre 2004
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Complemento al messaggio no. 5370 del 18 marzo 2003 per la richiesta di un credito di fr. 22'548'000.- per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2
Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

si illustrano qui di seguito le  principali modifiche intervenute rispetto al progetto previsto nel messaggio del 18 marzo 2003.
La rielaborazione del progetto edilizio tiene conto delle osservazioni espresse dalla Commissione della gestione, segnatamente per quanto attiene agli oneri finanziari.

1.
Considerazioni di natura demografica

Dal profilo demografico si confermano sostanzialmente le indicazioni contenute nel messaggio del 2003.

Le previsioni aggiornate  per i prossimi anni indicano, per le due sedi di scuola media, una variazione di allievi fra 592 e 658.

	 
	TOT.

	2003/04
	611

	2004/05
	601

	2005/06
	592

	2006/07
	610

	2007/08
	594

	2008/09
	618

	2009/10
	620

	2010/11
	615

	2011/12
	658


Il numero complessivo di sezioni fra le due sedi bellinzonesi dovrebbe assestarsi attorno alle 30 unità (14 a Bellinzona 1 e 16 a Bellinzona 2).

La realizzazione della nuova sede scolastica comporterà la ridefinizione dei comprensori scolastici preannunciati nel precedente messaggio.

Inoltre la sede di Bellinzona 2, che com’è noto accoglierà anche alcune classi di scuola speciale, potrà  - se del caso – ospitare parte degli allievi della SM di  Castione, qualora quest’ultima sede  denotasse una carenza di spazi in seguito all’aumento demografico.

Resta comunque acquisito che la realizzazione della nuova sede di Bellinzona 2 – con  le conseguenti modifiche dei comprensori illustrate nel precedente messaggio – rende  superflua l’edificazione di una nuova sede di scuola media a Sementina o Montecarasso, come auspicato dalla mozione 25.6.2001.

2.
Il nuovo progetto

2.1
Concezione architettonica

La scuola è fatta di due soli corpi di fabbrica: aule, amministrazione, aula magna, biblioteca da una parte; palestra e appartamento del custode dall’altra.

Fra i due corpi di fabbrica un piazzale parzialmente coperto per i collegamenti e per il deposito delle biciclette.

Gli edifici sono posati su una striscia di terreno sistemato con lastre di cemento mentre il resto del sedime è pensato come prato verde (ad eccezione del campo di pallacanestro, che è asfaltato).

2.2
Distribuzione degli spazi

Il corpo delle aule è un parallelepipedo semplice che si sviluppa su quattro piani con le circolazioni verticali che costituiscono le due testate.

Al piano terreno il portico d’entrata, la direzione, l’aula docenti, l’aula magna, la biblioteca, l’infermeria e una buvette.

Al primo piano tutte le aule normali poste lungo uno spazioso corridoio comune che prende luce dal soffitto e dalle testate.

Ai rimanenti due piani tutte le aule speciali. Queste aule hanno grandezze diverse e diverse necessità di organizzazione.

La struttura portante deve dunque permettere la massima flessibilità per consentire la creazione di spazi sempre diversi ed adattabili ad eventuali cambiamenti futuri.

Le aule speciali sono raggruppate secondo le grandezze di ogni aula e secondo le sue affinità con le aule vicine.

Ad esempio, sono state raggruppate fra di loro le aule speciali che saranno tenute aperte spesso oltre l’orario scolastico (informatica, educazione alimentare, tecnica dell’abbigliamento, musica e sostegno pedagogico). Quando vi saranno attività serali, la scuola potrà rimanere aperta piano per piano a seconda dell’uso dei vari locali, facilitando il lavoro del portinaio e degli addetti alle pulizie.

Le aule della scuola speciale sono state integrate accanto alle aule di educazione tecnica.

La palestra si apre verso il fiume e verso il posteggio comunale. E’ accessibile dal cortile d’entrata allo stesso modo e alla stessa quota con cui si accede alle aule.

Un atrio di accesso principale si conclude su una piccola balconata che porta agli spogliatoi attraverso i quali si accede alla palestra vera e propria.

Dal cortile principale si accede tramite una scala esterna all’appartamento del portinaio, situato al primo piano sopra il corpo dei servizi della palestra. L’autonomia dell’appartamento è così assicurata.

2.3
Sistemazione esterna

La sistemazione esterna è quanto di più semplice si possa immaginare: una fascia di terreno costruito e sistemato e due terzi lasciati allo stato pressoché naturale.

L’accesso avviene da Via al Maglio sino al momento in cui si costruirà la nuova strada a sud del sedime. A quel momento gli accessi alla scuola potranno avvenire dalle due parti.

I posteggi per la scuola sono concepiti lungo Via al Maglio sino alla costruzione della nuova strada a sud.

3.
Aspetti tecnici

3.1
Struttura portante

La struttura portante ha due sole campate ed è fatta con elementi prefabbricati in calcestruzzo.

Le pareti divisorie interne sono in carton gesso o in mattoni di cotto intonacati.

La soletta della palestra è sostenuta da un sistema semplice di trabeature.

La falda massima (229.00) lambisce la quota inferiore delle fondazioni della palestra mentre il corpo delle aule è portato per punti onde evitare la costruzione di uno scantinato, scantinato che risulta utile per la sistemazione della tecnica unicamente sotto i corpi che contengono la circolazione verticale.

3.2
Materiale di finitura

3.2.1
Isolamento, impermeabilizzazioni

L’isolamento termico delle facciate è posato all’esterno (cappotto) ed è costituito da lana di roccia protetta da una lamiera. L'isolazione termica  del tetto verrà realizzata secondo le più recenti prescrizioni in materia.

3.2.2
Serramenti esterni

Finestre e porte in materiale plastico con taglio termico a doppi vetri isolanti.

Vetri con requisiti di sicurezza.

Protezione sole tramite tende esterne comandate elettricamente piano per piano,

unicamente sulla facciata sud-ovest.

3.2.3
Opere da pittore

Si prevede di tinteggiare parzialmente i locali interni a colori vivi e proteggere le superfici esterne con prodotto idrofugo.

3.2.4
Pavimenti e soffitti

Pavimenti palestra senza giunti elastici, finestrelle negli spogliatoi e linoleum per gli altri pavimenti.

Soffitto ribassato nella palestra e al piano terreno e all’ultimo piano della scuola.

3.2.5
Energia

L'edificio non è concepito per rispettare i  criteri dello standard Minergie: manca infatti, fra l'altro, un sistema di ricambio d'aria meccanico. Tuttavia il rispetto della norma SIA 380 e l'eventuale scelta di un impianto di riscaldamento ad energia rinnovabile (quale la legna) porterebbero lo standard energetico  dell'edifico ad un livello interessante. 

3.2.6
Canalizzazioni

Evacuazione delle acque luride con allacciamento al collettore comunale. Evacuazione delle acque chiare meteoriche e drenaggi mediante smaltimento con infiltrazione naturale tramite pozzi perdenti.

3.3
 Impianti

3.3.1
 Impianto di ventilazione/riscaldamento

3.3.1.1
 Fornitura portatori di energia

Il vettore energetico è l’olio combustibile, con bruciatore per polverizzazione ad alta pressione, omologati OIAt92

3.3.1.2
 Produzione di calore

La produzione di calore è assicurata da una caldaia in acciaio o ghisa adatta per l’esercizio a bassa temperatura, sistema Low-Nox a riciclo interno. La distribuzione avviene tramite condotte che collegano tutti gli edifici e gli apparecchi con la centrale unica posta nel Blocco Aule (T primaria 70-55°C, T secondaria 65-50°C). Per la produzione di acqua calda sanitaria occorrente all’appartamento del custode è previsto un bollitore autonomo.

Variante

Come richiesto dalla Commissione della gestione si  illustra qui di seguito la variante con riscaldamento a legna che comporta un costo d’investimento leggermente superiore.

La produzione del calore è assicurata tramite caldaia a legna alimentata da truciolato di legno, il quale è depositato nell’apposito silo avente una capacità lorda di 150 m3 (autonomia d’esercizio: circa 2-3 settimane).

Per la copertura delle punte di fabbisogno di energia calorica è prevista una caldaia ad olio combustibile.

Copertura del fabbisogno calorico totale:

· 80% tramite la caldaia a legna

· 20% tramite la caldaia ad olio combustibile

Per quanto concerne i costi di gestione dei due impianti (olio o legna) si riassume  nella tabella seguente le principali informazioni: (riferimento costo olio 0.55 fr/lt; legna 40 fr/mc; consumo 800'000 kWh/anno; preventivo di spesa)

	
	Costi di gestione

[cts/kWh]
	Costi esterni

[cts/kWh]
	Costo globale
[cts/kWh]

	Olio
	7.7
	4.5
	12.2

	Legna
	10.9
	1.5
	12.4


Nel caso di adozione di questa variante occorrerà adattare di conseguenza il Decreto legislativo allegato (maggior costo: 400'000 fr.)
3.3.1.3
Impianti di ventilazione per spogliatoi/docce/WC

Gli impianti di ventilazione per gli spogliatoi, le docce, i WC, sono realizzati con monoblocchi d’immissione, aspirazione ed espulsione, provvisti di recupero di calore.

3.3.1.4
Impianti di ventilazione vani speciali

La palestra è provvista di un impianto di termoventilazione. Il trattamento dell’aria d’immissione e aspirazione è garantito da un monoblocco compatto. Il monoblocco è fissato al plafone della palestra.

3.3.2
 Impianto sanitario

3.3.2.1
 Apparecchi di alimentazione e scarico

La posizione considera:

-
fornitura e posa di posto antincendio completo per posa fuori muro;

-
pozzetti di scarico;

-
microfiltro da installare sulla condotta d’entrata dell’acqua potabile;

-
rubinetto d’erogazione esterno.

3.3.3
Impianto elettrico

Esecuzione dell’impianto a corrente forte e debole completo secondo le norme vigenti.

L’installazione prevede gli allacciamenti dello stabile alla rete di alimentazione dell’azienda AECB, quadro principale e quadri secondari di distribuzione, messa a terra equipotenziale e impianti parafulmini per tutti gli stabili.

Impianti luce con corpi illuminanti, prese e forza completi. L’impianto luce è previsto secondo le disposizioni, le prescrizioni e le norme vigenti.

L’impianto forza prevede l’esecuzione e l’installazione degli impianti tecnici e della cucina.

Impianto per la protezione solare con gestione ad ogni piano.

La palestra sarà dotata di corpi illuminanti idonei.

L’impianto a corrente debole prevede l’esecuzione del cablaggio strutturato, dell’impianto telefonico secondo le esigenze, compreso l’impianto gong, orologio ed amplificatore.

Previsti anche gli impianti elettroacustici per la palestra e l’aula magna con video-proiezione per quest’ultima.

Apparecchi e impianti di allarme incendio, evacuazione fumo secondo l’attestato di conformità antincendio.

4.
Aspetti finanziari

4.1
Preventivo

	Parte d'opera
	CCC
	Descrizione
	Importo

	Lavori in comune
	1
	Lavori preliminari
	Fr.
	126'000.-

	
	2
	Edificio
	Fr.
	809'854.-

	
	4
	Lavori esterni
	Fr.
	1'655'980.-

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	302'331.-

	
	9
	Arredamenti
	Fr.
	112'000.-

	Blocco Aule
	2
	Edificio
	Fr.
	11'048'693.-

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	923'300.-

	
	9
	Arredamento
	Fr.
	1'100'000.-

	Blocco Palestra
	2
	Edificio
	Fr.
	4'659'058.-

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	371'568.-

	
	9
	Arredamento
	Fr.
	231'216.-

	TOTALE
	
	
	Fr.
	21'340’000.-


A questi costi di costruzione, passibili di una variazione +/- 10 %, vanno aggiunti fr. 481’000.- per le attrezzature scolastiche, fr. 75'000.- per le apparecchiature informatiche, fr. 52'000.- per la telefonia e le parti attive, fr. 50'000.- per acquisto di macchinari e materiale per la pulizia e fr. 60'000.- per il trasloco.

Il costo per la costruzione è quindi di fr. 22'058’000.-. 

Rimane poi ancora da aggiungere a questo importo i costi per la realizzazione della centrale a legna che ammonta a fr. 400'000.-,qualora fosse accolta questa variante.

Per quanto riguarda  il costo complessivo della prima progettazione esso  ammonta a circa fr. 1'440'000.-. Da questo importo occorre togliere l'importo di progettazione già stanziato (fr. 950'000.-). Pertanto abbiamo un maggior costo di progettazione di 
fr. 490'000.- 

Ne consegue che l'importo complessivo richiesto con il presente messaggio è di 
fr. 22'548’000.-.

In conclusione  il costo di realizzazione della nuova scuola media è di 22'548’000.- fr. Nel caso di adozione della variante con riscaldamento a legna l’importo aumenta di 400'000.- fr., per un totale di  22'948'000.  

4.2
Volumi  e superfici  SIA costo al m3

Volume totale degli edifici mc 37000.-, superficie totale mq 8410.

Costo al mc3 (CCC2) fr/mc3 425.-.

4.3 Contributi previsti

Dall’importo finale indicato al punto 4.1  andranno dedotti i sussidi federali concessi dall'UFAS. Per le aula destinate alle scuole speciali (3),sussidio che si può valutare in ca. 0,5-0,6 mio di Fr.

Inoltre anche il Comune di Bellinzona, con scritto del 18 novembre 2004, ha confermato gli impegni espressi dal Sindaco in occasione di una seduta della Commissione della gestione.

L’impegno  del Comune è il seguente:

· versamento di un importo di un milione per la messa a disposizione del pubblico, compatibilmente con le esigenze scolastiche, della palestra doppia (con tribune mobili),dell’aula magna, del campo sportivo esterno;

· versamento di un ulteriore  importo fino a mezzo milione qualora vi fosse l’inserimento di un impianto di produzione di calore a mezzo di termopompa.

L’impegno del Comune di Bellinzona, impregiudicata la decisione del Consiglio comunale, è vincolata dal fatto che la decisione del Gran Consiglio avvenga entro la fine del 2004. Dopo tale data il Municipio non si ritiene più vincolato a questo impegno.

L’accoglimento del contributo del Comune di Bellinzona e le condizioni poste determinano un maggior investimento di fr. 500'000 dovuto all’inserimento delle tribune mobili nella palestra.

Nel caso di adozione di questa variante occorrerà adattare di conseguenza il Decreto legislativo allegato (maggior costo: 500'000 fr.)

5.
Relazione con le linee direttive

Gli interventi di natura edilizia per far fronte all'aumento demografico degli allievi e alla vetustà degli edifici sono previsti dalle Linee direttive 2004/2007.

6.
Relazione con il Piano finanziario

6.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

La nuova impostazione del progetto determinerà un costo di gestione corrente di fr. 559'700.-Ulteriori costi a carico dei conti di gestione corrente dello Stato riguardano gli ammortamenti amministrativi e l'aumento degli interessi passivi che ammontano a fr. 3'385'200.-.

6.1.2
Conseguenze sul personale

Nessuna, la sede è attualmente dotata di personale amministrativo e di custodia adeguato all'attuale e futura sistemazione logistica.

6.1.3
Conseguenze per i Comuni

Nessuna

6.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

La spesa è prevista nel PFI al settore 42 Scuole medie e medio superiori, posizione 421 063 2 ed è collegata ai seguenti elementi WBS:

941 59 3387
credito di progettazione di 0.95 mio, già approvato dal GC, e 20.97 mio di credito per la costruzione oggetto del presente messaggio;

941 59 4387
credito di 0.97 mio per l'arredamento;

941 59 4987
credito di 0.48 mio per le attrezzature;

951 50 2037
credito di fr. 0.13 mio per informatica e telefonia, 


Centro sistemi informatici

941 60 3387
sussidi federali, fr. 0.50 mio.

941 61 3387
contributo comune di Bellinzona, fr. 1. Mio

7.
Tempi d'attuazione

Si può definire il seguente scadenzario:

dicembre 2004:
decisione del Gran Consiglio;

dicembre 2005:
piani esecutivi, capitolati e pubblicazione dei lavori, domanda di costruzione;

settembre 2008:
consegna definitiva dello stabile.

8.
Conclusioni

Le considerazioni che precedono tengono adeguatamente conto di due richieste esplicite: da un lato l’urgenza di dotare Bellinzona di una sede adeguata di scuola media in grado di superare l’attuale frammentazione, dall’altro la necessità di rivedere il costo di un progetto edilizio che ha subito – come documentato nel messaggio del 2003-  con l’affinamento dello stesso  un aumento dei costi rispetto a quanto inizialmente preventivato.

Le critiche espresse al messaggio  e al suo iter sono state adeguatamente considerate dall’autorità cantonale; la reimpostazione del progetto e la valutazione delle osservazioni  espresse dalla Commissione della gestione hanno portato ora a  privilegiare questa nuova  proposta edilizia che recupera ampiamente  la progettazione precedente e permettere di dotare Bellinzona, entro tempi  ragionevoli, di una sede funzionale.

Per le considerazioni che precedono vi invitiamo quindi  a voler approvare il messaggio del 2003, completato con la presente aggiunta,  e l'allegato decreto legislativo

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

INSERIRE SCHEMA


INSERIRE SCHEMA
Variante 1 senza riscaldamento a legna e senza contributo di Bellinzona

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 22'548'000 per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5370 del Consiglio di Stato;
-
visto il messaggio aggiuntivo 30 novembre 2004 n. 5370 A del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

È concesso il credito complessivo di fr. 22'548'000 per la costruzione della Scuola media di Bellinzona 2, così suddiviso:

a)
fr. 20'970'000 a favore della Sezione della logistica: costruzione;

b)
fr. 970'000 a favore della Sezione della logistica: arredamento

c)
fr. 481'000 a favore della Sezione della logistica: economato;

d)
fr. 127'000 a favore del Centro sistemi informativi

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio (parte passiva), trasloco, attrezzature didattiche), Centro sistemi informativi (attrezzature informatiche, telefonia e cablaggio parti attive).

Articolo 2

I sussidi federali concessi per le aule destinate alle scuole speciali sono iscritti nel conto entrate per investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Variante 2 con riscaldamento a legna e senza contributo di Bellinzona

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 22'948'000 per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2 

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
-
visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5370 del Consiglio di Stato;
-
visto il messaggio aggiuntivo 30 novembre 2004 n. 5370 A del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

È concesso il credito complessivo di fr. 22'948'000 per la costruzione della Scuola media di Bellinzona 2, così suddiviso:

a)
fr. 21'370'000 a favore della Sezione della logistica: costruzione;

b)
fr. 970'000 a favore della Sezione della logistica: arredamento

c)
fr. 481'000  a favore della Sezione della logistica: economato;

d)
fr. 127'000 a favore del Centro sistemi informativi.

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio (parte passiva), trasloco, attrezzature didattiche), Centro sistemi informativi (attrezzature informatiche, telefonia e cablaggio parti attive).

Articolo 2

I sussidi federali concessi per le aule destinate alle scuole speciali sono iscritti nel conto entrate per investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Variante 3 con riscaldamento a legna e con il contributo di Bellinzona

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 23'448'000 per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2 

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5370 del Consiglio di Stato;
-
visto il messaggio aggiuntivo 30 novembre 2004 n. 5370 A del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

È concesso il credito complessivo di fr. 23'448'000 per la costruzione della Scuola media di Bellinzona 2, così suddiviso:

a)
fr. 21'870'000 a favore della Sezione della logistica: costruzione;

b)
fr. 970'000 a favore della Sezione della logistica: arredamento

c)
fr. 481'000  a favore della Sezione della logistica: economato;

d)
fr. 127'000 a favore del Centro sistemi informativi

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio (parte passiva), trasloco, attrezzature didattiche), Centro sistemi informativi (attrezzature informatiche, telefonia e cablaggio parti attive).

Articolo 2

I sussidi federali concessi per le aule destinate alle scuole speciali sono iscritti nel conto entrate per investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Allo stesso conto è iscritto il contributo di 1'000'000 fr. del Comune Bellinzona.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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